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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO DI DISCIPLINA E PER 
LO SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DEL 

PERSONALE DOCENTE 
 

ALLEGATO “A” AL DECRETO RETTORALE 12 NOVEMBRE 2025, N. 1 
 

Art. 1 
Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento, emanato in attuazione dell’art. 10 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240 e dello Statuto di Ateneo, stabilisce il funzionamento del Collegio di 
disciplina e lo svolgimento del procedimento disciplinare a carico del Personale 
Docente e Ricercatore dell’Università degli Studi Guglielmo Marconi, ivi compreso 
quello con rapporto di lavoro a tempo determinato.  

2. Qualsiasi infrazione disciplinare di cui al presente Regolamento non preclude la 
responsabilità in sede civile, amministrativa, contabile e penale, né l’applicazione di 
quanto previsto dal Codice etico per le violazioni in esso contemplate. 

 
Art. 2  

Composizione del Collegio di disciplina 
1. Il Collegio di disciplina è composto da sette membri effettivi di cui: 

a) tre Professori di prima fascia, tra cui il Presidente; 
b) due Professori di seconda fascia; 
c) due Ricercatori. 

2. Tutti i componenti del Collegio di disciplina sono a tempo indeterminato e in regime di 
impegno a tempo pieno. 

3. Per ognuno dei ruoli previsti nel comma 1 del presente articolo è prevista la nomina di 
un supplente. I tre componenti supplenti, rappresentati da un Professore di prima 
fascia, da un Professore di seconda fascia e da un Ricercatore, sostituiscono i 
componenti effettivi, ad eccezione del Presidente, in caso di loro impedimento o 
incompatibilità. 

4. Il Presidente, in caso di impedimento o incompatibilità, viene sostituito dal Decano di 
Ateneo dei Professori di prima fascia. 

5. Il Collegio di disciplina è articolato in tre sezioni. La prima sezione opera nei confronti 
dei Professori di prima fascia ed è costituita dal Presidente e da due Professori di prima 
fascia. La seconda sezione opera nei confronti dei Professori di seconda fascia ed è 
costituita dal Presidente e da due Professori di seconda fascia. La terza sezione opera 
nei confronti dei Ricercatori ed è costituita dal Presidente e da due Ricercatori. 

6. Ai fini della composizione del Collegio, l’elettorato passivo è costituito dai Professori di 
prima e seconda fascia e dai Ricercatori a tempo indeterminato, in regime di impegno a 
tempo pieno, in servizio presso l’Ateneo, ovvero dai Professori di prima e seconda fascia 
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e dai Ricercatori a tempo indeterminato, in regime di impegno a tempo pieno, in 
servizio presso altri Atenei. 

7. L’elettorato attivo è costituito dai Professori di prima e seconda fascia e dai Ricercatori 
a tempo indeterminato in servizio presso l’Ateneo. 

 
Art. 3  

Funzionamento del Collegio di disciplina 
1. Il Collegio, attraverso la sezione competente ai sensi del precedente art. 2, comma 5, 

svolge la fase istruttoria dei procedimenti disciplinari ed esprime in merito parere 
conclusivo.  

2. Il Collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari, nel rispetto del 
contraddittorio. 

3. Ciascuna sezione di cui al precedente art. 2, comma 5, è validamente costituita con la 
presenza di tutti i suoi componenti e delibera con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. 

4. La partecipazione al Collegio non dà luogo alla corresponsione di compensi, 
emolumenti, indennità o rimborsi spese.  

5. Le riunioni delle sezioni del Collegio sono convocate dal Presidente con un preavviso 
minimo di quattro giorni, compresi festivi e prefestivi, mediante comunicazione scritta. 
In caso di urgenza, il termine può essere ridotto a due giorni, compresi festivi e 
prefestivi. Le suddette sezioni possono riunirsi anche in modalità telematica, purché 
siano garantiti l’identificazione dei partecipanti e il rispetto del contraddittorio. 
                                      

Art. 4  
Nomina dei componenti del Collegio di disciplina 

1. La nomina dei componenti del Collegio di disciplina avviene nel rispetto dei principi di 
trasparenza, imparzialità e partecipazione democratica della comunità accademica, in 
ossequio a quanto previsto dall’art. 10 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

2. A tal fine, con Decreto del Rettore, su impulso del Consiglio di Amministrazione, è 
indetta una procedura per la presentazione e selezione delle candidature. Il bando, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ateneo in apposita sezione, specifica: 

o il numero e la tipologia dei componenti da nominare (effettivi e supplenti); 
o i requisiti di eleggibilità; 
o le modalità di candidatura; 
o i criteri di valutazione; 
o le tempistiche per la presentazione delle domande. 

3. Possono presentare candidatura i Professori di prima e seconda fascia e i Ricercatori a 
tempo indeterminato, in regime di impegno a tempo pieno, in servizio presso l’Ateneo o 
presso altri Atenei, che non si trovino in situazioni di incompatibilità o ineleggibilità 
previste dalla normativa vigente e/o dal presente Regolamento. 

4. Qualora il numero di candidature valide ricevute sia pari al numero dei componenti da 
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eleggere per ciascun ruolo, il Consiglio di Amministrazione procede direttamente alla 
loro nomina, previa verifica dell’insussistenza di cause di ineleggibilità, individuando i 
membri effettivi e supplenti secondo i criteri stabiliti nel bando. 

5. Qualora invece il numero di candidature sia superiore a quello dei componenti da 
eleggere per almeno un ruolo, si procede all’elezione da parte dei Professori di prima e 
seconda fascia e dei Ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l’Ateneo, che 
costituiscono l’elettorato attivo. Risultano nominati membri effettivi, nell’ambito di 
ciascun ruolo, i candidati che abbiano conseguito il maggior numero di voti fino alla 
concorrenza dei posti disponibili; per ciascun ruolo, il candidato immediatamente 
successivo in graduatoria è nominato supplente. In caso di parità di voti, la nomina è 
determinata dall’anzianità di servizio.  

6. Nel caso previsto dal precedente comma 5, le elezioni si svolgono in presenza, a scrutinio 
segreto, presso seggi individuati con provvedimento del Direttore Generale, con l’ausilio 
del personale tecnico-amministrativo, secondo modalità operative e tempi definiti nello 
stesso provvedimento, reso noto almeno 5 giorni prima della data prevista per le 
votazioni. È possibile prevedere modalità telematiche di voto, nel rispetto della 
normativa vigente, che assicuri comunque la segretezza del voto. 

7. In caso di numero di candidature inferiore al numero dei componenti da eleggere per 
uno o più ruoli, le posizioni non coperte tramite candidatura sono ricoperte mediante 
nomina diretta da parte del Consiglio di Amministrazione, su proposta non vincolante 
del Senato Accademico e previa acquisizione della disponibilità degli interessati. 

8. Il Presidente del Collegio di disciplina è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra 
i componenti effettivi del Collegio, ricoprenti il ruolo di Professori di prima fascia. 

9. Il Collegio dura in carica tre anni solari e può essere rinnovato.  
 

Art. 5  
Cause di ineleggibilità e incompatibilità 

1. Non sono eleggibili né possono essere nominati membri del Collegio di disciplina, in 
qualità di componenti effettivi o supplenti: 

a) il Rettore e i Prorettori; 
b) i componenti del Consiglio di Amministrazione; 
c) i soggetti che nei cinque anni precedenti la candidatura abbiano riportato sanzioni 

disciplinari superiori alla censura; 
d) i docenti che si trovano in aspettativa o in regime di impegno a tempo definito. 

2. Costituiscono cause di incompatibilità sopravvenuta, che comportano la decadenza 
automatica dal Collegio: 

a) la sopraggiunta nomina a uno degli incarichi di cui al comma 1 lett. a) e b); 
b) l’avvio di un procedimento disciplinare nei confronti del componente; 
c) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore alla censura; 
d) la cessazione dal servizio ovvero il passaggio ad altra fascia o ruolo. 
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3. In caso di decadenza, dimissioni, rinuncia o altro impedimento permanente di un 
componente effettivo, si procede alla sua sostituzione con il rispettivo supplente, che 
subentra automaticamente fino alla scadenza naturale del mandato.  Il Consiglio di 
Amministrazione, avuto riguardo alla durata residua del mandato e all’esigenza di 
assicurare la piena funzionalità del Collegio, può disporre la nomina di un nuovo 
supplente secondo la procedura prevista al precedente art. 4. Allo stesso modo, in caso 
di decadenza, dimissioni, rinuncia o impedimento permanente di un componente 
supplente, il Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alla durata residua del 
mandato e all’esigenza di assicurare la piena funzionalità del Collegio, può disporre la 
nomina di un nuovo supplente secondo la procedura prevista al precedente art. 4. 

 
Art. 6  

Astensione e ricusazione 
1. I componenti del Collegio di disciplina devono astenersi in tutti i casi in cui sussistano 

motivi di conflitto di interessi, anche potenziale, o rapporti personali, professionali o 
gerarchici con il Docente sottoposto a procedimento che possano comprometterne 
l’imparzialità, e più nel dettaglio nei seguenti casi: 

a) presenza di legami di parentela, affinità fino al quarto grado, coniugio o 
convivenza con il Professore o Ricercatore sottoposto a procedimento disciplinare;  

b) stabili rapporti di collaborazione scientifica o professionale con il Professore o 
Ricercatore sottoposto a procedimento disciplinare che mostrino una estesa 
comunanza di interessi, anche di tipo economico;  

c) grave inimicizia o conflitto personale con il Professore o Ricercatore sottoposto a 
procedimento disciplinare;  

d) coinvolgimento diretto e/o indiretto nei fatti oggetto di contestazione disciplinare. 
2. Ogni componente del Collegio può richiedere di astenersi in ogni altro caso in cui 

sussistano motivate ragioni. 
3. È in facoltà del Docente sottoposto a procedimento disciplinare proporre istanza di 

ricusazione di uno dei componenti del Collegio, entro cinque giorni dalla conoscenza 
della composizione del Collegio, per le ragioni di cui al comma 1 del presente articolo 
ovvero in ogni altro caso in cui sussistano motivate ragioni. 

4. Sulla ricusazione decide in via definitiva il Consiglio di Amministrazione, previa 
acquisizione del parere del Presidente del Collegio o, se oggetto della ricusazione, del 
Decano dell’Ateneo. 

5. In caso di astensione o di accoglimento dell’istanza di ricusazione, si provvede alla 
sostituzione con il rispettivo componente supplente. 

 
    Art.7 

Avvio e svolgimento del procedimento disciplinare  
1. L’avvio del procedimento disciplinare spetta, salvo il caso disciplinato al successivo                   

art. 8, al Rettore che, per ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione 
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più grave della censura tra quelle previste dall’art. 87 del T.U. della Legge 
sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, entro trenta giorni dal 
momento della conoscenza dei fatti, trasmette gli atti al Collegio di disciplina, 
formulando motivata proposta.  

2. La competente sezione del Collegio di disciplina, uditi il Rettore ovvero un suo 
delegato, nonché il Professore o il Ricercatore sottoposto ad azione disciplinare, 
eventualmente assistito da un difensore di fiducia, entro trenta giorni esprime parere 
sulla proposta avanzata dal Rettore, sia in relazione alla rilevanza dei fatti sul piano 
disciplinare, sia in relazione al tipo di sanzione da irrogare e trasmette gli atti al 
Consiglio di Amministrazione per l’assunzione delle conseguenti deliberazioni. Il 
procedimento davanti al Collegio resta disciplinato dalla normativa vigente. 

3. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere, il Consiglio di Amministrazione, senza 
l’eventuale rappresentanza degli Studenti, infligge la sanzione ovvero dispone 
l’archiviazione del procedimento, conformemente al parere vincolante espresso dalla 
competente sezione del Collegio di disciplina.  

4. Il procedimento si estingue ove la decisione di cui al precedente comma 3 non 
intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di avvio del procedimento stesso. 
Il termine è sospeso fino alla ricostituzione del Collegio di disciplina ovvero del 
Consiglio di Amministrazione nel caso in cui siano in corso le operazioni preordinate 
alla formazione dello stesso che ne impediscono il regolare funzionamento. Il termine è 
altresì sospeso, per non più di due volte e per un periodo non superiore a sessanta giorni 
in relazione a ciascuna sospensione, ove la competente sezione del Collegio ritenga di 
dover acquisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori. Il Rettore è tenuto a dare 
esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal Collegio. 

 
Art. 8 

Procedimento a carico del Rettore 
1. Qualora il procedimento disciplinare riguardi il Rettore, esso è avviato dal Decano 

dell'Ateneo che assume le funzioni del Rettore. 
 

Art. 9 
 Illeciti disciplinari e sanzioni 

1. I comportamenti che danno luogo a responsabilità disciplinare sono elencati negli articoli 
87, 88 e 89 del T.U. della Legge sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933,                  
n. 1592 e ss.mm.ii. 

2. Costituiscono infrazioni disciplinari i seguenti comportamenti: 
a) mancanza ai doveri d’ufficio; 
b) irregolare condotta; 
c) grave insubordinazione; 
d) abituale mancanza ai doveri d’ufficio; 
e) Abituale irregolarità di condotta; 
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f) atti che, in genere, ledano la dignità o l’onore del Professore/Professoressa o del 
Ricercatore/Ricercatrice. 

Possono altresì dar luogo a responsabilità disciplinare i comportamenti indicati nel 
Codice Etico di Ateneo che costituiscano illeciti disciplinari. 

3. Le sanzioni che possono essere inflitte sono: 
a) la censura, la cui disciplina è contenuta nel successivo art. 10; 
b) la revocazione; 
c) la sospensione dal servizio e dallo stipendio per un periodo massimo di un anno; 
d) la destituzione senza perdita del diritto alla pensione o ad assegni; 
e) la destituzione con perdita del diritto alla pensione o ad assegni. 

4. Le sanzioni inflitte devono essere adeguate e proporzionate alla gravità dei fatti e devono 
tener conto della reiterazione dei comportamenti nonché delle specifiche circostanze che 
hanno concorso a determinare l’infrazione. 

5. Qualora il procedimento disciplinare si concluda con l’irrogazione di una sanzione, il 
Rettore, a seguito di delibera del Consiglio di Amministrazione, provvede con proprio 
Decreto a dare immediata esecuzione alla relativa delibera. 

6. Qualora la sanzione consista nella sospensione dall’ufficio, il relativo periodo non è 
computabile ai fini dell’anzianità di servizio.   

 
Art. 10 

Procedimenti di competenza del Rettore 
1. La sanzione della censura, di cui al precedente art. 9, comma 3, lett. a), consiste in una 

dichiarazione di biasimo inflitta dal Rettore per mancanza ai doveri di ufficio o per 
irregolare condotta, quando i fatti non integrino gli estremi della grave insubordinazione 
e non siano tali da ledere la dignità e l’onore del Professore o del Ricercatore.  

2. La censura è inflitta con provvedimento scritto del Rettore, udite le giustificazioni del 
Docente interessato. 

3. Avverso il provvedimento della censura è ammesso ricorso nelle forme e nei termini 
previsti dalla Legge. 

 
Art. 11  

Sospensione cautelare in corso del procedimento disciplinare 
1. Il Rettore può sospendere cautelativamente dall’ufficio e dallo stipendio il Professore o 

Ricercatore sottoposto a procedimento disciplinare, anche su richiesta del Collegio, in 
qualunque fase del procedimento, avuto riguardo alla gravità dei fatti contestati e alla 
verosimiglianza della contestazione.  

 
Art. 12 

Rapporti tra procedimento penale e disciplinare 
1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 117 del T.U. delle disposizioni concernenti lo statuto degli 

impiegati civili dello Stato di cui al D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, qualora per il fatto 
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addebitato al Docente sia stata iniziata azione penale, il procedimento disciplinare non 
può essere promosso fino al termine di quello penale e, se già iniziato, deve essere 
sospeso. È fatto salvo quanto previsto dalla legge 27 marzo 2001, n. 97. 

2. Il procedimento disciplinare sospeso ai sensi del comma precedente, dev’essere ripreso 
entro i termini di legge dal momento in cui l’Ateneo ha ricevuto comunicazione della 
sentenza penale passata in giudicato. 

3. Gli effetti del giudicato penale nel procedimento disciplinare a carico del Docente sono 
disciplinati dall’art. 653 c.p.p. e ss.mm.ii. 

4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 91 del T.U. delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato di cui al D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, il Rettore può disporre 
la sospensione cautelare dal servizio nell’ipotesi in cui il Professore o il Ricercatore sia 
raggiunto da provvedimento restrittivo della libertà personale. 

5. In pendenza del procedimento penale per reati di particolare gravità, il Rettore può 
disporre la sospensione cautelare dal servizio anche in assenza di provvedimento 
restrittivo della libertà personale. 
                                    

   Art. 13 
               Disposizioni transitorie e finali 

1. Il presente Regolamento entra in vigore contestualmente alla pubblicazione del Decreto 
Rettorale di emanazione dello stesso e sostituisce le eventuali versioni precedenti.  

 
 
 
 
 


